CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, PER LA NOMINA A UN POSTO DI ISTRUTTORE TECNICO (CATEGORIA D – POSIZIONE D: FUNZIONARIO) DA ASSEGNARE AL SERVIZIO INFRASTRUTTURE DEL DIPARTIMENTO RISORSE NATURALI
1ª PROVA SCRITTA

MATERIE:

prova a carattere pratico su tematiche attinenti la gestione e l'utilizzazione delle risorse naturali e forestali, con particolare riferimento alle infrastrutture e all'organizzazione e gestione dei cantieri, sia in amministrazione diretta che in appalto.

Prova n. 1: “Il candidato proceda alla redazione di una relazione di fattibilità del progetto di una pista, che si sviluppa lungo un versante ricoperto da popolamenti forestali, seguendo i criteri dettati dalla legge regionale 20 giugno 1996, n. 12 “legge regionale in materia di lavori pubblici”. La pista deve collegare due località ubicate rispettivamente a 1200 m.s.l.m. e a 1800 m.s.l.m. sul versante in destra orografica della Valle del Gran San Bernardo.

Il candidato dovrà descrivere i contenuti della progettazione preliminare e identificare le caratteristiche funzionali, tipologiche e tecnologiche della pista in relazione alle interferenze con opere e impianti esistenti.

Particolare risalto dovrà essere dato alla descrizione dei popolamenti forestali, al fine di motivare la necessità dell’opera (analisi costi benefici) e dimostrarne la compatibilità ambientale.

Determinare infine il costo a metro lineare della pista, fissando preliminarmente i prezzi unitari o parametrici.

Prova n. 2: “Il candidato proceda alla redazione della relazione del progetto preliminare di un’area verde darealizzare lungo il fondovalle della Dora Baltea, seguendo i criteri stabiliti dalla legge regionale 20 giugno 1996, n. 12 “legge regionale in materia di lavori pubblici”. 

In riferimento alla ricchezza di acqua della nostra Regione, l’area verde dovrà avere come elemento caratterizzante una zona umida. 

Il candidato descriva in modo dettagliato le scelte progettuali, identificando le caratteristiche funzionali, tipologiche e tecnologiche delle opere ed effettui altresì i calcoli per la determinazione del costo delle opere a verde, fissando preliminarmente i prezzi unitari o parametrici.”.

Prova n. 3: “Il candidato proceda alla redazione di una relazione preliminare di un progetto per il recupero di un sentiero di collegamento fra alcuni villaggi disposti a quote diverse su di un versante della Valle d’Aosta, seguendo i criteri stabiliti dalla legge regionale 20 giugno 1996, n. 12.

Il candidato dovrà descrivere i contenuti della progettazione preliminare e identificare le caratteristiche funzionali, tipologiche e tecnologiche del sentiero ed effettuare una stima dei costi, fissando preliminarmente i prezzi unitari o parametrici.

Il candidato descriva le competenze del direttore lavori”.

CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, PER LA NOMINA A UN POSTO DI ISTRUTTORE TECNICO (CATEGORIA D – POSIZIONE D: FUNZIONARIO) DA ASSEGNARE AL SERVIZIO INFRASTRUTTURE DEL DIPARTIMENTO RISORSE NATURALI
2ª PROVA SCRITTA

MATERIE:

prova sulla legislazione comunitaria, nazionale e regionale in materia di tutela dell'ambiente e delle foreste

Compito 1

1 Natura 2000, collegamenti con le direttive Habitat 92/43 e Uccelli 79/409 e loro applicazione sul territorio regionale.

2 Che cos’è il C.I.T.E.S. e quale Ente ne cura l’applicazione in Valle d’Aosta.

3 Gestione dei beni silvo-pastorali di proprietà privata – quali sono le norme di riferimento e da chi viene esercitato il controllo ai sensi del R.D.L. 30/12/1923, n. 3267.

4 Elencare gli elementi costituenti uno studio di impatto ambientale (procedura ordinaria) ai sensi della l.r. 18 giugno 1999, n. 14 “Nuova procedura di impatto ambientale”.

5 Nell’ipotesi di progettazione di una pista forestale di 1,8 Km di lunghezza, che si sviluppa in un versante boscato del territorio del Parco Naturale del Gran Paradiso, indicare le autorizzazioni da acquisire.

6 Definire la classificazione delle aree naturali protette in base alla l.r. 30 luglio 1991, n. 30 “Norme per l’istituzione di aree naturali protette”. 

Compito 3

1 Descrivere in maniera schematica gli obiettivi e le finalità delle direttive Habitat 92/43/CEE e Uccelli 79/409/CEE.

2 In caso di detenzione di un animale esotico, a quale ente bisogna rivolgersi per informazioni e certificazioni. Qual è la normativa di riferimento.

3 Gestione dei beni silvo-pastorali di proprietà degli enti – qual è lo strumento per utilizzare razionalmente tali beni e quali sono i suoi contenuti ai sensi del R.D.L. 30/12/1923, n. 3267.

4 Nell’ipotesi di realizzazione di una pista forestale della lunghezza di 1,8 Km, qual è la procedura da attuare in base alla l.r. 18 giugno 1999, n. 14 “Nuova procedura di impatto ambientale”.

5 Nell’ipotesi di progettazione di una pista forestale di 200 m. di lunghezza, che si sviluppa in un’area boscata all’interno di una zona umida proposta come sito di interesse comunitario, indicare le autorizzazioni da acquisire.

6 Quali sono i requisiti per classificare una pianta monumentale ai sensi dell’art. 2 della l.r. 2 agosto 1990, n. 50 “Tutela delle piante monumentali”.

Compito 2

1 Qual è l’applicazione in Valle d’Aosta delle direttive Habitat 92/43 e Uccelli 79/409/CEE.

2 La convenzione internazionale di Washington: cosa prevede e quale Ente ne cura l’applicazione in Valle d’Aosta.

3 Quale procedura bisogna attuare per eseguire un intervento infrastrutturale in un’area vincolata ai sensi del R.D.L. 30/12/1923, n. 3267.

4 Ai fini dell’applicazione della l.r. 18 giugno 1999, n. 14 “Nuova procedura di impatto ambientale” indicare le procedure previste in relazione agli allegati A e B e elencarne gli elementi costituenti.

5 Nell’ipotesi di progettazione di una pista forestale di 1,8 Km di lunghezza, che si sviluppa in un versante boscato, con l’attraversamento di un corso d’acqua laterale, indicare le autorizzazioni da acquisire.

6 Qual è la differenza tra un’oasi di protezione e una Riserva Naturale Regionale.

CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, PER LA NOMINA A UN POSTO DI ISTRUTTORE TECNICO (CATEGORIA D – POSIZIONE D: FUNZIONARIO) DA ASSEGNARE AL SERVIZIO INFRASTRUTTURE DEL DIPARTIMENTO RISORSE NATURALI
PROVA ORALE

MATERIE:

· materie oggetto delle prove scritte;

· viabilità forestale, manutenzione della rete sentieristica, gestione del verde pubblico;

· assestamento forestale e selvicoltura in ambito alpino;

· gestione dei parchi e delle aree naturali protette;

· sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro (d.lgl 626/94);

· normativa in materia di lavori pubblici;

· ordinamento della Regione Autonoma Valle d’Aosta;

· diritto amministrativo: l'atto e il procedimento amministrativo.

1. Si deve costruire una pista forestale: quali ragionamenti occorre fare per dimostrare l’utilità dell’opera e giustificarla. Caratteristiche tecniche della pista.

2. Le proprietà forestali pubbliche in Valle d’Aosta: quali sono, loro consistenza, modalità, strumenti e principi di gestione.

3. Quante e quali sono le aree protette in Valle d’Aosta: indicare alcune emergenze naturalistiche. Quali sono i divieti di attività e opere che un piano di gestione di un Parco regionale deve contenere.

4. Il decreto legislativo 626/94 prevede dei diversi livelli di responsabilità. Come é organizzata la sicurezza nell’ente Regione in riferimento ai lavori in economia.

5. La legge regionale 12/1996 prevede il Coordinatore del ciclo: chi é e relative funzioni.

6. A quali criteri generali si ispira l’attività amministrativa nel perseguimento dei fini determinati dalla legge regionale 18/1999.

7. Qual è l’organo esecutivo della Regione e sua composizione.

